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travolgente entusiasmo che portò in quell'agita-
zione.

E Sebastien Faure è in galera.
Ma da quattro anni si trascina dinnanzi alle

Assise della Senna il processo contro l'assassino
di Jean Jaurès senza cheti nessuno osi portarlo
alla discussione. V

Si presumeva temerariamente a nostro av-- '

viso -- - che Jean Jaurès sarebbe stato contrario
alla guerra, e qualcuno pensa e grida che in tale
previsioni fosse prudente spacciarlo e che a
toglierlo di mezzo abbiano,1 sicure dell'impunità,
provveduto le altre camorre politiche e finanzia-
rie del paese. , '.. f

Per questo Faure che. le denunziava implacà-
bilmente è al bagno; per 'questo il processo per
l'assassinio di Jean Jaurès non si fa.

Il sicario che ne ha spento la vita preziosa
potrebbe non esser contenta degli illustri malan-
drini che gli hanno messo un coltello fra le mani,
potrebbe al pubblico dibattimento snocciolare qual-
che verità pericolosa, ed il suo processo chiamato
per la sessione del Marzo ultimo è un'altra volta
rinviato.

Signorile o borghese, monarchica o repubbli-
cana la giustizia ha in ogni évo di questi fervori

e di queste reticenze: serve ai padroni colla pietà
e coli'odio.

GERMANIA. Dov'è un'eccezione sensìbile è
dovuta al momento eccezionale. A Berlino dopo
i grandi scioperi della fine di Gennaio è slato
sospeso il Worwàrts. Subentrata alla giurisdi-
zione civile quella delle corti marziali, Kutncr,
uno dei redattori fu citato a rispondervi il 6
Febbraio dell'accusa, di alto tradimento.

L'autore dell'articolo incriminato I postulati
dello sciopero, non era lui, era un altro redattore,
lo Stampfer, il quale ne assunse la piena respon-
sabilità chiedendo d'esser giudicato in luogo e
vece del Kutner.

Passò del tempo, la giurisdizione militare ecce-

zionale fu abolita e del processo è stato chiamalo
a giudicare il tribunale ordinario dinnanzi al
quale il , Procuratore Imperiai ritirò l'accusa,
chiudendosi il dibattimento con una dichiara-
zione di non luogo a procedere.

Ditemi ora voi se in America il Worwarts che,
mentre la guerra infuria, preconizza lo sciopero,
ne sorregge te rivendicazioni, ne giustifica i po-

stulati, avrebbe trovato un procuratore generale
tanto coraggioso da recedere dall'accusa, da
chiedere al tribunale una dichiarazione di non
luogo?

Con buona jpace del Censore qui si parla di guerra colle inevitabili allusioni al prole-
tariato dei vari paesi che essa impegna, ma senza un riferimento ai rispettivi governi che
la legge contempla ma non suscitano in noi il più' lontano interesse. Tanto pel vero, ed a
cansarci noie reciproche.
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Nò te So
ITALIA. AUhough Italy has lost more than

a milion , men in the world war, . . . she is willìng
"to continue the fighi.... quantunque abbia per-

duto nella grande guerra più' che un milione
di uomini, l'Italia continuerà la lotta Ce lo
assicura il tenente Orlandino che è tornato di
là non è molto, e noi non gli contesteremo nè le

"intenzioni nè i propositi-ch- e egli attribuisce alla
patria in armi. Li chiarirà meglio il futuro. Noi
pigliamo allo della cifra soltanto, ad uso e con- -

ì sumo dei fanatici e dei ciondoloni i quali credono
che nella valle del Piave o su gli altipiani d'A-

siago la guerra si combatta a sassate, e vi rican-
tano colVaria d'esser furbi che l'Italia non ha
perso a tUtt'oggi neanche duecentomila uomini.

L'Italia ba sacrificato su l'altare della
grande guerra più che un milione di
uomini, lo ha dstto un rappresentante del go-

verno e dell'esercito, il tenente Orlandini, alla
Venona Hall in Dorchestcr domenica 7 Aprile,
e lo ribatte il Boston Post di Lunedì ultimo.

Il conto lo faremo a guerra finita quando ve-

dremo che cosa la vittoria avrà messo su l'altro
piatto della bilanciti a compensare V ecatombe
paradossale. s

. STATI UNITI. Collo mentre barava al
giuoco il Cardinale di Rkhclieu rivendicava
contro la disdetta le droit de corriper la fortune.
.1 CollinsvUle, III. le autorità locali,, il sindaco
J. II. Siegel, il capo di polizia Staten colti, la
corda dell'ultimo linciaggio fra le mani, reclamano
le droit de corriger la tot, di mettersi al di sopra
di essa ogni' qualvolta appaia insufficiente.

A Collinsvillfi, III. venerdì scorso la folla ha
vjindciom--Robèfi"'Pau- Praeger," un 'minatore ft

iesco il quale in un discorso, la vigìlia, a Mary-vill- e

aveva, indirizzato al Presidente Wilson
gualche allusione ingrata.

Di accertato fino ad ora è questo : che il Praeger
era un socialista, che è nato a Dresda, che è
immigrato in America ima dozzina d'anni ad-

dietro. Un alieno, non un nemico. Il 5 Giugno
è corso a registrarsi pel servizio militare, il 27
giugno è andato a St. Louis per far constatare
presso il maresciallo federale la sua qualità di
alieno, il 27 Aprile 1917 aveva denunzialo e

causalo l'arresto di un povero diavolo, per slealtà ;

ed in ogni circostanza ha dichiarato che egli
era ali for America; ed iti tasca quando l'hanno
jm ficcato gli trovarono un proclama con cui
mimava da tutti fedeltà al governo ed alle orga-
nizzazioni del lavoro.

10 lo confesso candidamente, non ho simpatia
ne pei tedeschi ed è tal quale se si traiti di
sudditi d'altre nazioni che rinnegando la pa-

tria e s'arruolano velie legioni del nemico, uè
per quelli che qui serbano, jino al delitto, la loro

Jealtà al Kaiser. Rimangono sudditi, e, di quà
ì di là, i sudditi sono spregevoli. Spregevoli quando
barattano patria, bandiera, giogo, spregevoli;quan-d- o

incapaci di muoversi, di levarsi, di levar le
braccia a rivendicare per sè, pei figli, per tutti,
meno avaro il pane o la libertà, meno prezioso il
sole ed il diritto, pel Kaiser pazzo criminale,
abbrutito, insaziato si pongono nelle cospirazioni
dinastiche alio sbaraglio della galera e della
forca. Spregevoli'.

11 Praeger che corre a matricolarsi, a prosti-
tuirsi, a far la spia agli infedeli col rischio di
far fare ad essi la fine che. . . . toccò a lui, conve-
nitene, non è guari più interessante del resto.
Ed ilMìnciaggio è d'altra parte così consuetudi-
nario, così connaturato nelle improntitudini e
nelle abitudini di quasi tutto il mezzogiorno della
Repubblica che non è il caso di riaffilare i vecchi
anatemi.

Ma l'ultimo di CollinsvUle viene più decisiva-
mente che ogni altro a documentare come fra le
determinanti della recidiva l'impunità sia la
prima e la più grave.

Se ne sono impressionati un po' tutti: il Sena-
tore Cabot Lodge e William Howard Taft i quali
da un paio di settimane non hanno che un grido:
morte alle spie! debbono chiedersi oggi se nell'at-
mosfera di diffidenza e di sospetto, se nell'animo
dei volghi che alle ombre danno corpo ed i dubbi
risolvono colle esecuzioni sommarie, le loro predi-
cazioni non abbiano la spaventosa tragedia preci-
pitato. A Washington si domandano atterriti se
giungendo la novella di là dal mare, in Germania,
non si risponderà colla sanbartolomeo degli
Americani che sono sempre laggiù.

Noi domandiamo altro agli uomini', agli isti-

lliti che nell' Illinois presidiano il diritto, la
!t'gge, la libertà, la sicurezza, la vita dei cittadini
e ne accampano concordi una teoria tutta nuova.

Appena accaduto il linciaggio il governatore
Lozvden, il ministro della giustizia Brundage,
I' United Stale s Districi Attor ney Notls han io
chiesta l'immediata prosecuzione dei colpevoli.

Il Sindaco ha risposto chiaro e tondo che he
would launeh no investigatìon. "Abbiamo arre-
stati parecchi altri antecedentemente per dis- -

vversivé
loyalty, ed U magistrato l'ha rimessi in libertà
perchè la legge attuale è insufficiente. La folla
lui ritenuto ieri fosse ancora un altro a sfuggirle
and took the matter in their own hands.

capo di polizia di CollinsvUle, Staten, è
slato anclie pià reciso: l'identità delle persone
che hanno cooperato al linciaggio ci è nota;
ma non faremo un arresto Poi, il linciaggio
si è consumalo fuori porta . ... .

Joseph E. Streuber, State's Atlorney della
Contea di Madison, commentava ieri ad Edioards-vill- e:

the linching of Robert Praeger. . . was
due to lack of promptness on the part of federai
authorities in stamping out dìsloyalty. ?

E chi ne ha avuto, ha avuto.

I santomaso che hanno consuetudine di gridare
all'esagerazione ogni volta che si toccano i santi
nella nicchia possono, tuffare il naso nel Boston
Herald di gabbato 6 Aprile corr. e persuadersi
clte .... esageriamo soltanto di discrizione. -

Eh, se fossimo indiscreti potremmo dal fatto
e dargli autorevoli commentatori trarre pià che
la ragione in questa impunità consacrata ed
irremovibile dei frequenti linciaggi che irridono
alla democrazia e svergognano la repubblica. Se
come il duca di Richelieu correggeva la fortuna,
noi correggessimo la legge secondo la trinità
politica, amministrativa e giudiziaria dell' Illinois,
ed al primo sospètto che Armour o Morgan o
Schwab siano sleali alla nazione cui fanno pa-
gare il tozzo in isbocchi di sangue, ed t cenci a
prezzo d'oro,' ed i loro profitti iperbolici dell'olo-
causto di tutti, della pelle dei nostri figlioli e
digli 'spasimi "delle ndstredortni' e" totpretcito
che le autorità federali lack of promptness in
stamping out disloyalty, li pigliassimo per la
cuticagna, l'allacciassimo al collo, e mentre sul
lastrico in ginocchio si raccomandano a dio
inutilmente, come Robert Praeger, li tirassimo
su ad un lampione, avrebbero qualche cosa a
rimproverarci gli arcieri dell'ordine, dal Districi
Atlorney Streuber, ai giornaloni tutta bigotteria,
ai giudici lutto scrupoli che 'vi ragliano da mane
a sera law is law, liberty is law. e si mettano
sotto le natiche libertà e legge tulle le volte che0
gli strappi servono ai loro calcoli ed ai laro
arrembaggi?

Capiterebbero bene!
E se ne accorgeranno. Rompono essi l'ultima

diga, l'ultimo freno, tanto peggio se li inghiottirà
la piena.

AUSTRIA. Tolgo da uno dei più autorevoli
giornali vietine si,d il Rsichpost: "Noi dobbiamq
stare a guardare, mentre i nostri" alleati mar
ciano verso il cuore dell'Ucraina e si avvici-
nano ogni giorno più ai suoi immensi granai.
Noi dobbiamo stare a guardare, soffrii-- la fame
mentre sul nostro popolo infierisce ogni miseria
clclla guerra e falcia incessante inesorata la
tubercolosi i nostri bambini."

Carlo I d'Amburgo è al lumicino. Ila sul
groppone gli alleati teutonici più aspri d'ogni
nemico di là dalla frontiera; ha intorno sfiduciale
le classi medie che in parlamento gli ricusano
un soldo di credito e l'approvazione dzi bilanci
prowisorii; ha in Svizzera i suoi mezzani più
arruffianati che sciupano chiacchiere ed avvolgi-
menti a strappare dalla Francia e dall'Inghil-
terra una tregua purchessia; ha sotto i piedi
cinquanta milioni di pezzenti d'ogni razza che
non ne possono più, che glie lo hanno detto nei
formidabili scioperi industriali e ferroviarii del
Marzo ultimo, forieri dello sfacelo imminente e
definitivo; ed ha ai fianchi, come se tante calamità
non bastassero, il più cerretano, il più cavadenti
ministro degli esseri che sia possibile immaginare,
il Conte Czernin, contrito e mendico su tutte le
soglie straniere il quale lo precipita nella fossa
gabbandogli per potenza' magnifica e vittoriosa
quella che è bancarotta fraudolenta ed improro-
gabile.

A quando la prima:.... riunione dei credi-
tori?

FRANGIA. Di Sebaslien Fattre la giustizia
repubblicana si è sbarra-zzat- senza cerimonie
soppressa ogni lungaggine di riti.

Sebastien Paure era una minaccia, un pericolo
immanente. Contro di lui, nel nome della morale
si sono levati Leon Dandet,, il vuota urinali dei
pretendenti orlaneisti, e Maurice Barrès, colto,
anni sono, a baloccarsi per le taverne di Mont-martr- e,

briaco di Champagne come un, maiale
con Gabriele D'Annunzio e colle ragazze del
marciapiedi, scinte dell'ultimo velo. Si sono le-

vati nel nome della patria il Generale Niivlle
che non ne imbroccò mai una, gli arditi del
Bonnet Rouge ingrassati nelle slie di Bolo Pasha,
e gli antisemiti pidocchiosi della Libre Parole
che sul grugno hanno sempre i manrovesci dell'af-
fare Dreyfus e non hanno perdonato neanche
oggi a Sebastien Paure l'impetuoso vigore eì il

C'è qui troppa democrazia perchè si realizzi
un miracolo del genereì Dal quale non sarebbe
nè logico nè prudente indurre che i miracoli
della giustizia siano privilegi delle autocrazie.
Ci martellerebbe allrol Laggiù la magistratura
vede un po' più lontano. Sa che non è il momento
d'aggiungere guai a guai, di scatenare colla per-
secuzione ad un partito forte e così benemerito
dell'impero, la più iasta ribellione delle folle
esauste e disperate; e giuoco su la clemenza come
altrove, in altri tempi, giocherebbe su la ferocia.
La giustizia non c'entra, perchè giustizia al
mondo non c'è e non può essere. Ed appunto
perchè non c'i bisogna instaurarla e farle il nido,
trarla dagli aneliti degli animi e farne la realtà
viva d'ogni giorno, d'ogni luogo, d'ogni rap-
porto.

Non v'aiuta a questo compito il Kaiser, non
la repubblica, non la legge: la rivoluzione sociole
può soltanto assolverlo troncando alla radice le
fondamentali iniquità che sono al progresso bar-
riera insormontabile, che sono alla libertà insidia
perpetua, e dell'umanità, luneo la sua trapica
istoria, il dolore e la vergogna.

Soltanto la rivoluzione socialc

Minin

parte ozioso il ricercarlo ora. In
fatto, le residue potenze dei varii
continenti si sono invassallate alla
Germania od all'Inghilterra col ri-

sultato che tutti sanno e di cui
e la testimonianza desolata nella
Francia senza un uomo, nell'I lali
e nell'Austria senza un soldo, nella
Rumania, nella Serbia, nel Monte-
negro cancellati dalla carta geo-
grafica, nella Russia intedescata
per settecento ottantamila chilo-
metri quadrati della sua superficie
in cinquantasei milioni della sue
popolazione totale; col risultato
ben peggiore che nessuno e' oggi
in istato di prevedere quando e
come andrà' a finire.

Perche' io non so ne' immagino
che cosa dica agli altri la sangui-
nosa vanita' dei quattro anni re-

voluti: chi presente l'epilogo nelle
attuali fazioni ciclopiche sul fronte
occidentale, mentre un autorevole
tedesco affermava ieri colla più'
schietta convinzione che la guerra,
vera e' cominciata soltanto la scor-
sa settimana; chi, più' saggio, m
vede innanzi altre due o tre annS
di olocausti, conchiudendo gli uni,
con isproporzionato timore, alla vit-
toria della Germania, sperando gli
altri con maggiore apparenza di
fondamento nella finale vittoria
degli alleati.

A me dice semplicemente che la
guerra non finirà' più', che noe
finirà' mai, che la pace non verrà'
ne' dalla vittoria delle armi, ne
dagli avvolgimenti della diploma-
zia.

Dalle armi, no: La Germania che
coi suoi alleati ha messo insieme
nell'agosto del 1914 quindici mi-
lioni di guerrieri non poteva spe-
rare di battere l'Intesa che glie ne
schierava di fronte ventidue mi-
lioni; e se e' arrivata a toglierà
d'attorno Rumeni e Serbi, Monte-
negrini e Russi, non ha potuto rom-
pere mai il cerchio di ferro che la
soffoca, il blocco che l'affama: nt'
e' da temere che vi arrivi.

La situazione.
Il quarto anno della guerra pre-

cipita, e se la vittoria, come la
sconfitta, di questo o di quello
dei due gruppi belligeranti sono
egualmente inaccessibili ad ogni
seria previsione, terso d'ogni dub-
bio emerge un risultato. Mentre
le ragioni ideali che della grande
guerra sono state il pretesto si
allontanano cosi' smarrite e cosi'
pallide che nessuno osa più' rie-
vocarle, le ragioni materiali che
l'hanno provocata e l'arroventano
sono state da ogni gesto della
guerra, lungo la Somme ed in
Palestina, con tanta pertinacia ri-

badite, che non si contestano più'
neanche da coloro che quattro anni
addietro a nasconderle impegna-
vano i sofismi più' cauti e più
avveduti.

E' oggi pacifico che il mondo e'
su tutti i continenti in armi per
decidere se la egemonia del mare
e dei mercati internazionali debba
essere della Germania o dell'Inghil-
terra.

Se lo sviluppo industriale della
Germania non deve essere il suo
proprio castigo, la Germania deve
aver libere le vie del mare, tramite
indispensabile alle colonie proprie
e d'altrui: ed e' in armi per aprir-
sele nell'Atlantico, nel Mediterra-
neo, nel Pacifico.

Se questa liberta del mare, se
l'accesso ai grandi mercati del mon-
do si debbono alla Germania con-
sentire, l'Union Jack deve ammai-
nare, deve l'Inghilterra insieme alla
egemonia abdicare ai frutti di quat-
tro secoli di conquiste, di politica
avvedutezza, di pertinacia e di sa-

pienza colonizzatrice: ed e' fino
all'ultimo soldo, fino ali'ultimo uo-
mo, in armi per difenderli.

Il duello e' mortale.
-

Qui lo riaffacciamo nei suoi ter-
mini, non per cogliervi la sanzione,
amara, del presentimento che or

sono quattro anni, sfidando ire e
scherni d'arfasatti e di ciancioni,
abbiamo tra i primi enunciato, ma
per trarne una deduzione prelimi-
nare che susciterà' ancora la pro-
testa déli ingenui ed il sogghigno
degli scaltri, ma che si avvalora
essa pure di ogni gesto della guerra
e di tutti gli aspetti della situa-
zione.

La quale e' oggi dopo quattro
anni di scellerate prodigalità' in
cui si sono giuocati Venti milioni
di vite e qualche centinaio di mi-
liardi la. stessa che nell'Agosto
del 1914, quando il primo colpo
li cannone echeggio' malaugurato.

Non si e' fatto un passo verso la
soluzione attesa dall'una parte o
dall'altra.

E questo non vuol dire soltanto
che nel baratro della guerra venti
milioni di giovani, cento miliardi
d'onesto lavoro umano si sono pre-
cipitati indarno che e' pure con-
seguenza degna di qualche conside-
razione ma che tra le parti non
e' transazione possibile.

Se intorno ai due colossi i varii
paesi finitimi avessero saputo man-
tenere l'atteggiamento di semplici
spettatori, per non intervenire che
dopo, al momento decisivo, incolu-
mi e concordi fra gli avversarii
esausti.il compromesso equo se
tra lupi che si sbranano per la
preda si possa parlare di equità'
si sarebbe forse trovato nell'equi-
librio delle due forze maggiori,
senza danno eccessivo pei collate-
rali 'meno gagliardi, ma nume-
rosi e consociati, e le speranze di
una pace qualsiasi non sarebbero
state fino a questo punto deluse.

Mar solidarietà' e dipendenze che
nella proprietaria organizzazione
sociale del nostro beato mondo
borghese sono irrecusabili e vitali,
"non mi . permettono di affermare
se la neutralità', la benevola aspet-
tativa, i conciliativi uffici delle con-
serte potenze minori. sarebbero stati
possibili e fortunati; ed e d'altra


